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DIALOGO NOTVRNO 
Di Clio, e 




gf Orme t*bnda:iafcno al Ria, 

Dorme in bràccio all* aure il vento,. 
Ne pur turba: il loro oblio 
Nembo fier^feted Armento*. 
Crf/ie>; PofailSei pe in mezzo ai fiori ' 

Pofan L* erbe in. leno al prato*. 

Ne gl* inuola i bei rifiorì 
Rozzo piè, ferro incuruató.; 

CìtK E* air'or che* humida notte .« 

Copre gl* occhi al mortai d ofcurc pende, 

Allor chM fenfi rende 

prigionieri, del Tonno, c del ripoio*, 

E. il Sol. frà T ombre afeofo ^ 

Sonachiolo ancor, egli in pace pola i 

Sol’ quiète non trou* 

Porporata Virtù, che qui gouerna * 
B^gelofa mai; Tempre 
Qual Argo , in frontcalterna 
La vigilia de lumi , e de penfierr 
E perche chiudan gl’ altri i propri] rai„ 
Elia non dorme mai ? 
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caiio. Bella Clio mia germana 

Non iftupire , vn faggio cor cui preme 
Alto defio di gloria 
Le vigilie non teme*^ t 

E tregua al fatticar mai non fo'fpira: 

Ch’ allor ripofa il Sol, fe fempre gin % 

, Vaga Stella all' or che gira 

più ridente agl* occhi apar • 

E la luce di cui fpira 
Più fi vede a sfaurllar* 
yiua pietra y che na'fconde ' : 

Vn incendio nel fuocor* 

Sol percofsa lo difonde 
E il flagello/ e fu o Splendor* 
Dunque da graui cure 
Non fu, che mai difciolto 
Vada cosi gran cor ? 

C4//0.NÒ: che fe pure 

Perbreuiflftmi infranti Aftrea noi vede. 

Su l’ elicònia fede *; c ' 

Ferma 'le dotte piante - ’ J - 

Di Virtù fempre , e non del ozio Amante 

Anzi eh’ al fuon d' armoniofi accenti, 

A* mufici concenti * 

Quallor volge il penfier la faggia mente 
Iq ben rattifo in quelle note impreca 

*. ~ Xa 
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La nórma del regnar, la legge ittefla.- 
Clio, Sii che in girar ITnteligenze ancora 
Danno à gl* Aftri del Ciel legge lonora. 
Dunque al fuon di Cetre è carmi 
Si necefiti quél core 
A dar tregua à fuoi penfieri ; 

Se non mai vegliò al rigore 
- „ La clemenza di quel Seno, 

% » Per breu* ora proui almeno 
Sua Virtù fornii leggieri^ 

<C<ilio. Sì sì Iogiàla Cetra al feno appendo 
E dal tuo canto, e dal tuo dir dipendo 
£lio , Ma di chi dourò dir? forfè di marre 
L' orride getta', ei fa nguino fi allori / 

O pur- teneri Amori ? 

Oho, Nono: ch’entrambi fono 

%Ad orechio imperante ingrato fuono , 
Troppo ftride la fiamma d'Amor 


Troppo è graue di Marte il fragor.* 
•Onde -mifti fra cetre fonore 
Non allettano^ -offendono il cor. 

C Ilo, Or dunque afcolta, è taci, — 

Da più feofefe rupi 

• Scorrea tumido il Ren su molli campi 
Delle felfinee arene, 

E in van feruir d’inciampi 

v A'gi- 
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Argini op’pofti, ali* impeto dell* onde, 
Ch* ei lafciando, le Sponde ^ 

Preferire à lui denaturai confine * 
Segnaua in ogni di mille ruine^ 

Onde, più volte afflitta . .. 

Mentre in fiero diluuio, opreffa giacque 
Così Felfina difle.in mezzo all* acque 
Onda torbida; frena il corfo * # 

O dileguati dai (uol* 

Vattene. , : 

FiigicL . L . . • 

Lalciami pace 
Dà tregua al mìo duol . 
c alio. Mi in vano à riparar danni si ..fis/i 
Mifera lagrimòfecoli intieri. : 
che. Pur carco al. fin d*oliuo il roftro molle 
Spiega beHa. Colomba ali di pace,, 

Ne ved raffi mendace 

Augurio fi felice *, anzi à momenti 

Da due Soli eminenti . . .. , 

Speranfi dileguati i fparfi humori , 

E chiufo- il Ren da rinouatefponde ; 
Darà termine al duol confine all onde.. 

Se ria tempefta, 

Nel verde fuolo , 

Portaua il duolo , 

Spiri 
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Spargea tcrror ; 

Con dolce calma 
Il nero flutto ' 

Lafcia diftrutto 
Le piaggie intatte 

E cangia il Tetro humor m.Mar di Latte. 

<Calio. Anzi che al dolce Suon delabri tuoi 
Quello aggiunger ancor lieta tu puoi . 

Se humor di pianto 
In molle 'ciglio 
Portami il giglio 
Del niello Ren; 

Or con rugiade 
Di Ciel Sereno 
Grauido il Seno 
Lieto lì Scorge 

Eà /abricarneil mele all’ Api il porge. 
Ivià taciam pur germana 
Che gratissimi furo à sìrgran Prence 
1 narrati Succefsi 
E de Popoli i freisi 
Che regge i fau fri aufpici, 

Son di fua pace amici 
Noi dunque al mormorio de molli argenti 
„ Temprar potrem le cctre^e iq vn gl’accenti > 
t v - Onde vedremTe ponno 

" ”1 ‘ 1__ Chia- 
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Argini opporti, ali* impeto dell* onde, 
Ch’ ei lafciando le Sponde 
Prefcritte à lui denaturai confine * 
Segnaua in ogni dì mille ruine^ 

Onde piìl voice afflìtta 
Mentre in fiero diluuio, opreffa giacque 
Così Felfina diffe in mezzo all* acque 
Onda torbida : frena il corfo % 

O dileguati dal fuol* 

Vattene : 

Fugici 

I.aiciami pace 
Dà tregua al mio duol.: 
alio. Mi i n vano a. riparar danni sì. fieri 
Mifera la grimo fecoliintierL 
c ho. Pur carco aL fin d’ oliuo il roftro molle 
Spiega. beWa Colomba ali di pace. 

Ne ved raffi mendace 
Augurio fi felice * anzi 1 momenti 
Da due Soli eminenti 
Speranfi dileguati i fparfihumori 
E chiufo. il Ren da rinouaee fponde 
Darà termine al duol confine ali* onde* 
Se ria tempeftay 
Nel verde fuolo , 

Portaua il duolo , 

Sps r* 
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Spargea terror ; 

Con dolce calma 
Il nero flutto ' 

Lafcia diftrutto 
Le piaggi e intatte 

E cangia il Tetro humor inMardi Latte. 

•Culto. Anzi che al dolce Suon de labri tuoi 
Quello aggiunger ancor lieta tu puoi . 

Se hutnor di pianto 
In molle ciglio 
Portaua il giglio 
Del niello Ren; 

Or con rugiade 
Di Cicl Sereno 
Grauido il Seno 
Lieto lì Scorge 

Eà fabricarneil mele alI’Api :il porge. 
Mà taciam pur germana 
Che gratifsimi furo à sì gran Prence 
I narrati Succefsl 
E de Popoli illefsi 
Che regge i faufti aufpici, \ 

Son di fua pace amici 
Noi dunque al mormorio de molli argenti 
> Temprar potrem le cetre, e iq vn gl’accenti , 

Onde vedrem fe ponno 

Chia- 
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Chiamar su i.Regij Lumi il pigro fonne . 

Belle fponde 

Percofse dall' onde 
Intonate con Eeho di Pace . Pace 
Quel gran cor fìa £ addormenti 
A i. Al rumor de voftri argenti 

Già eh* ogn* aura pota 3 e tace 
Belle fponde 
Percofse dall* onde 
Replica» con Eco di Pace .. Pace ^ 

IE FI NE. 
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